
Eccellenza Reverendissima, 
 
a nome mio, dell’Amministrazione comunale e dell’intera comunità Le 

porgo un sentito augurio di benvenuto in mezzo a noi.  

Sono certo, Eccellenza, che la comunità pietragallese saprà accoglierla con 

gioia e generosità, ricambiando così l’attenzione e la paterna premura che 

Lei è solito riservarci, non solo in questa occasione. 

Il confronto da Lei fortemente voluto con le istituzioni, le famiglie, i 

giovani, gli anziani, le associazioni, parrocchiali e non, sarà per noi tutti 

motivo di arricchimento morale e spirituale ed allo stesso tempo le 

restituiranno il forte senso di comunità che, nonostante le tante difficoltà, 

alberga nell’animo dei pietragallesi. 

Eccellenza, inutile dire che la sua presenza sarà anche l’occasione per 

raccogliere il disagio di una piccola comunità che troppo spesso non riesce 

a dare le giuste risposte ai suoi figli. 

La mancanza di lavoro è senza ombra di dubbio la piaga più dolorosa che 

affligge la nostra popolazione, costringendo tanti giovani a lasciare la 

propria amata terra alla ricerca di miglior fortuna al nord Italia se non 

addirittura oltre confine. 

Il fenomeno migratorio sta ormai diventando assai preoccupante tanto 

per le sue dimensioni quanto soprattutto per l’impossibilità per le 

istituzioni di mettere in campo azioni efficaci volte a neutralizzarlo o 

comunque a ridurlo. 



In questo clima di comprensibile sfiducia, che rischia di far scivolare la 

nostra comunità in un degrado culturale, identitario e valoriale, appare 

fondamentale e preziosa l’opera aggregativa che la Chiesa, per il tramite 

dei suoi pastori don Mimmo, don Antonio, don Gaetano e delle suore 

sacramentine, svolge ogni giorno. 

La parrocchia è ritornata ad essere il luogo di formazione per tante 

coscienze cristiane che attraverso l’esempio e le opere buone potranno 

davvero mettere in pratica la Parola di Dio perché come diceva 

Sant’Agostino “le parole insegnano ma gli esempi trascinano. Solo i fatti 

danno credibilità alle parole”. 

Sono sicuro che in questi giorni attraverso la sua amorevole presenza 

saprà infondere, soprattutto nei più bisognosi, sentimenti di pace e di 

speranza necessari per affrontare le quotidiane difficoltà della vita. 

Eccellenza, nel rinnovarLe il più vivo sentimento di gratitudine per 

questa sua venuta, Le auguro una serena permanenza nella nostra 

comunità. 


